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‰‰ Collecchio Nella sala
civica di Casa I Prati sono
stati presentati i risultati del
progetto Avengers (Adole-
scenti vulnerabili e nuove
generazioni, esperienza, ri-
sposte e sostegni) finanziato
da Fondazione Cariparma,
avviato nel settembre 2023
per prevenire e contrastare il
ritiro sociale dei giovani che
vivono nel Distretto sud-est
e realizzato dal Centro per le
famiglie distrettuale, Azien-
da pedemontana sociale,
Unione pedemontana par-
mense, Unione montana
Appennino Parma Est e Ausl
assieme alle cooperative so-
ciali Aurora Domus e Con-
nessioni nonché agli istituti
comprensivi di Collecchio,
Felino, Montechiarugolo,
Traversetolo, Langhirano,
Neviano Arduini-Lesignano
Bagni e Corniglio.

Federico Manfredi, re-
sponsabile area minori e fa-
miglie di Pedemontana so-
ciale, ha illustrato le ricadute
sul territorio del progetto
che si è sviluppato lungo
cinque linee di azione: for-
mazione e supervisione di
84 operatori, percorsi di me-
diazione scolastica per 163
studenti, potenziamento de-
gli sportelli di ascolto nelle

scuole, interventi educativi
personalizzati e laboratori
con piccoli gruppi che «han-
no permesso ai partecipanti
– ha detto Manfredi – di
rompere l’isolamento attra-
verso la costruzione di nuo-
ve relazioni».

Ha anche evidenziato che
il Centro per le famiglie è
stato il vero motore del pro-
getto che ha coinvolto l’as-
sociazione Minotauro.

La sindaca di Collecchio
Maristella Galli ha poi ag-
giunto: «Sapere che ci sono
persone che si preparano e
aiutano i ragazzi a stare me-
glio è qualcosa di cui andia-
mo fieri. Progetti come que-
sto danno una mano agli in-

Il progetto
Av e n g e r s
Adolescenti
vulnerabili e
nuove
generazioni,
esperienza,
risposte e
sostegni. il
pubblico che
ha preso
parte alla
p re s e n t a z i o -
ne.

segnanti ad affrontare situa-
zioni alle quali non sono
preparati».

«Siamo tutti consapevoli –
ha sottolineato Aldo Spina,
presidente di Pedemontana
sociale e sindaco di Sala Ba-
ganza – che si è trattato di un
lavoro rilevante. La rete che
si è costruita e l’insieme dei
linguaggi da utilizzare per af-
frontare queste nuove tema-

Osser vatorio
Focus sul ritiro sociale
dei giovani che vivono
nel distretto sud-est

Collecchio Presentati i risultati dell'iniziativa avviata nel '23

Avengers, il progetto
per insegnare ad aiutare

tiche sono importanti ed è
stato fondamentale che sia-
no arrivati supporti esterni».

La responsabile dell’Ufficio
di piano Debora Tanzi ha poi
annunciato che il progetto è
destinato a proseguire con
una seconda edizione da rea-
lizzare tenendo conto dei ri-
sultati e delle indicazioni che
sono emerse dalla prima.

E’ stato anche proiettato
un video prodotto in colla-
borazione con l’associazio-
ne «Racconti senza parole di
Enea» che ha raccolto le te-
stimonianze di professioni-
sti che hanno preso parte al
progetto.
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Noceto Medesano Fornovo
A Noceto lo spettacolo di fine anno

Viaggio tra i popoli:
i piccoli della Munari
e il bello della diversità

‰‰ Medesano Pochi giorni
e poi ci siamo. «Dipingiamo
il castello» è un appello ri-
volto a tutti i sognatori, adat-
to ad adulti e bambini, in
programma per domenica 6
luglio dalle 16,30. Bello il
motto dell’iniziativa dell’As-
sociazione Rocha Leone Aps
«Regalaci la tua fantasia per
sostenere il progetto di ri-
qualificazione del castello di
Roccalanzona!».

Al momento dell’accredito
l’associazione consegnerà
ad ogni partecipante una te-
la su cui si dovrà disegnare a
proprio piacimento (tecnica
e colori) il castello di Rocca-
lanzona che si troverà di
fronte al punto di osserva-
zione posto su Maria Lon-
ga.

Si consiglia di portare un
telo, e visto il caldo stagiona-
le, tutto quanto possa servire
al partecipante per una pre-
senza gradevole e per goder-
si l’energia magica di questo
luogo da sempre molto ama-
to e frequentato. Quando il
sole al tramonto abbraccerà
il castello l’associazione of-
frirà un aperitivo con buffet.

Per partecipare all’iniziati-

va occorre obbligatoriamen-
te l’iscrizione a rochaleo-
ne2023@gmail.com. I dipin-
ti che verranno lasciati al-
l’associazione verranno
messi in mostra durante la
fiera di San Giacomo a fine
luglio a Medesano e ceduti
in cambio di una piccola do-
nazione. Il ricavato sosterrà
il lavoro dell’associazione
per il castello di Roccalanzo-
na. La manifestazione è pa-
trocinata dal comune di Me-
desano.

L’Associazione Rocha Leo-
ne è nata nel 2023 e ha per
scopo «...la tutela, la conser-
vazione e la promozione del
rudere del castello di “Roc-

Lo slogan
«Regalaci la
tua fantasia
per
sostenere il
progetto di
riqualificazio-
ne del
castello di
Roccalanzo-
na!».

calanzona”... contribuendo
in tal modo alla tutela di un
patrimonio culturale, la cui
conservazione e conoscenza
sono d'interesse pubblico e
svolgendo la propria attività
ai fini della promozione tu-
ristica e della valorizzazione
delle realtà naturalistiche,
culturali, storiche e sociali
del territorio».

Molte le manifestazioni
organizzate dall’associazio-
ne, il cui ricavato è sempre
destinato alla tutela del Ca-
stello e tutte le informazioni
in merito si possono trovano
sul sito www.rochaleone.it.
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Medesano Domenica 6 luglio appuntamento per tutti

Disegnare il castello:
sogni per Roccalanzona

‰‰ Noceto La diversità, la varietà
come valore aggiunto. È questo il te-
ma de «Un viaggio tra i popoli del
mondo», lo spettacolo di fine anno
messo in scena dai piccoli della
scuola d’infanzia Munari.

I bambini, affiancati dalle inse-
gnanti e dal personale Ata, hanno in-
trapreso un viaggio simbolico tra i
popoli del mondo, fatto di musiche,
danze, colori e tradizioni. Maria Co-
stigliola, insegnante, ha spiegato:
«Attraverso questo percorso, i bam-
bini hanno scoperto quanto sia ricca
e meravigliosa la diversità che ci cir-
conda. Abbiamo voluto trasmettere
loro un messaggio semplice ma pro-
fondo, ovvero che ogni cultura ha un
valore unico e l’incontro con l’altro
ci arricchisce sempre. È nella cono-

scenza e nel rispetto reciproco che si
costruisce la pace e si rafforza il sen-
so di uguaglianza».

L’aereo virtuale è partito dall’Italia
sulle note della tarantella per atter-
rare in Croazia, accolto da balli tipi-
ci: i giovanissimi scolari, in un con-
testo multiculturale, hanno scoperto
che danzare significa anche unire
culture diverse attraverso il linguag-
gio della musica e del corpo. Poi
America, Camerun e Cina. «Vedere i
bambini danzare e sorridere insieme
- ha concluso la maestra Costigliola -
, con la spontaneità e la purezza che
solo loro sanno trasmettere, è l’idea-
le per lanciare un messaggio di pace
in cui le differenze non dividono».

Pietro Furlotti
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‰‰ Felino Al castello di Felino Rita Coruzzi
ha presentato «L’impavida», storia che parla
della vita ribelle di Cia degli Ordelaffi. Marzia
degli Ubaldini, detta appunto Cia, andò in
sposa a Francesco degli Ordelaffi, signore di
Forlì e Cesena. Un giorno papa Innocenzo VI
decise che era giunto il tempo di riprendere le
terre di Emilia e Marca, ma trovò la vivace op-
posizione di Cia e Francesco. Rita Coruzzi, af-
fetta da tetraparesi in seguito a un intervento
chirurgico all’età di 10 anni. La disabilità non
le ha impedito di studiare: dopo il liceo clas-
sico ha ottenuto la laurea triennale in lettere
specializzandosi in giornalismo.

Coruzzi, reduce dalla visita a Roma da papa
Leone XIV, dopo aver proposto i profili e le sto-
rie di Matilde di Canossa ed Eleonora di Arbo-
rea, ha dato alle stampe la storia che narra del-
l’esistenza di Cia. Il libro è stato presentato di-
nanzi ad un pubblico numeroso ed attento, al-
la presenza di Angelo Lusuardi, assessore alla
cultura del comune di Felino, e con l’accom -
pagnamento musicale di Giuseppe Meli al vio-
lino e Carlo Mayagawa alla chitarra classica,
entrambi musicisti del conservatorio Boito.
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Incontro a Felino
«L'impavida»,
vita di Cia
nel racconto
di Rita Coruzzi


